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COMUNE DI

-ART. 1-
FINALITA'E CONTENUTO DEL REGOLAMENTO

1. Il presente regolamento e adottato inirfento all'articolo 55 della legge 8 giugno 1990, n
142, cosi come recepito dalla I.r. 48/91 e in oss®ra all'Ordinamento finanziario e contabile
riportato nella parte Il del decreto legislativo 4§osto 2000, n. 267, Ordinamento applicabile in
Sicilia per effetto del rinvio del citato articole5, che prevede “ I'Ordinamento finanziario e
contabile degli EE.LL. e riservato alla legge d&kato.”

2. Con il presente regolamento, adottato fierimento al vigente regolamento di contabilita’,
viene disciplinato, ai sensi dell'art.153 del D.Igsagosto 2000,n.267, il servizio di Economato.

3. Il regolamento disciplina le minute spek#dfidio necessarie per soddisfare i fabbisogmain
rilevante ammontare dei vari servizi dell'ente;eylentuali incassi di somme da parte dell'economo;
le anticipazioni speciali allo stesso effettuatesarvizio oggetti smatrriti; la gestione dei depiosi
contrattuali.

4. L'economato e’ organizzato come servizim@amo con un proprio responsabile, applicando i
principi del D. Lgs. 267/2000 e nel rispetto detdalita’ organizzative proprie di questo ente,
fermo restando il principio di unitarieta’ del ssta finanziario contabile.

5 Le norme di riferimento della presente igiiea sono: il D.Lgs. 267/2000, lo statuto comunal
il regolamento di contabilita’. Nello svolgimenteldservizio economato dovranno essere rispettate le
citate norme e disapplicate le norme del presesgelamento qualora, per intervenute modifiche,
fossero in contrasto con le citate norme di rifemo.

-ART. 2 -
AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO - COMPENSO

1. Il servizio di Economato, in mancanza dy@gto posto in pianta organica, e’ affidato aissen
della vigente normativa ad un dipendente di ruolocategoria non inferiore alla C. dell'Area
(Settore- Servizio ) Economica - Finanziaria, clo&rg essere, eventualmente, coadiuvato da altro
personale secondo la disponibilita’ della dotazionganica. Agli stessi possono essere affidati altr
servizi dell'area o del settore di appartenenza.

2. Al dipendente preposto al servizio spdttaaitamento economico previsto per la categoria d
appartenenza dal contratto collettivo nazionale pecomparto Regioni - Enti Locali oltre
all'indennita’ prevista dalle vigenti disposiziamntrattuali per la gestione del servizio economato

3. L'economo potra’, in conformita’ alla vigernormativa anche contrattuale, essere assicurato
contro i rischi e per la responsabilita’ civile.

-ART. 3-
COMPETENZE DELL’ECONOMO

1. Le competenze delllEconomo sono quelldtasti dal presente regolamento, dal regolamento
di contabilita’ nonche’ quelle risultanti dall'Gndmento degli uffici e dei servizi

2. In ordine al maneggio valori 'Economo ddvattenersi alle norme fissate con il presente
regolamento rifiutandosi di eseguire qualsiasi ap@ne ivi non riconducibile o non conforme alle
norme di riferimento.

3. AllEconomo Comunale fa carico anche iltcolio della gestione degli altri agenti contalpiér
materia e dei consegnatari dei beni come prevatwigente Regolamento di Contabilita’.
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4. Inoltre curera’ la gestione dell'ufficio gegti smarriti e le altre incombenze attribuitedsil
presente regolamento o da altre norme regolamentari

-ART. 4 -
RESPONSABILITA’ DELL'TECONOMO

1. L'Economo nella sua qualita’ di agente abié¢ ai sensi dell'art.58, comma 2° della L.8/6/90
n.142, e’ personalmente responsabile delle somreeuie in anticipazione e di quelle eventualmente
incassate. Egli e’ tenuto all'osservanza degliighblprevisti dalle leggi civili per i depositaed e’
responsabile delle regolarita’ dei pagamenti eseiguapplicazione del presente regolamento.

2. Oltre alla responsabilita’ civile e contabdi cui al comma precedente ed eventualmente a
quella penale ai sensi delle leggi vigenti, 'Econce’ soggetto anche alla responsabilita’ discgrkn
secondo le norme contenute nel C.C.N.L.

3. L'Economo non puo’ fare, delle somme ri¢evn anticipazione, un uso diverso da quello per i
quale vennero concesse.

-ART. 5-
ANTICIPAZIONI ALL' ECONOMO

1.Per provvedere al pagamento delle sommessage alla gestione del servizio, sara’ emesso,
con determinazione del responsabile del servizianiiario, in favore del’lEconomo, all'inizio di
ogni esercizio finanziario, un mandato di anticipae di € .............. , integrabile nel corso del
trimestre fino alla somma di € ............... , da imputarprelevare sul relativo fondo stanziato in
Bilancio al Capitolo della spesa denominato " Aipézione fondi per il servizio economato”.

2.Alla fine dell'esercizio, dopo I'approvazgodell'ultimo rendiconto e i conseguenti  rimlors
'Economo restituira’, integralmente, le anticipadi ricevute. L'apposito servizio emettera’ gli
ordinativi di incasso in corrispondenza dei mandditi anticipazione sull'apposito capitolo
"Rimborso anticipazione di fondi per il ServizioEitonomato" della parte Entrata del Bilancio.

3. Eventuali ulteriori anticipazioni, per &tta’ istituzionali e relative ai servizi dell'Entaventi
in ogni caso carattere eccezionale e temporanetrarpm essere disposte con motivato
provvedimento dell'organo competente per materimec@revisto dall’ Ordinamento. A queste
ultime anticipazioni si applichera’ la disciplinagli articoli seguenti.

4. L'Economo potra’ depositare le somme eauedenormale fabbisogno di cassa in  un
apposito conto, anche presso il tesoriere comunale.

-ART. 6 -
PRENOTAZIONI ED IMPEGNI CONTABILI

1. La Giunta Comunale, all'inizio di ciascigeeizio e con eventuali integrazioni, determinaipe
diversi interventi la somma presumibilmente ocaateeper le forniture di beni e servizi da acquisire
a mezzo dell'lEconomo. La citata deliberazione ttostie, ad ogni effetto, prenotazione di impegno
ai sensi dell'art. 183, comma 3°, del D.Lgs. 18s&m@000,n.267, sui relativi capitoli o interventi.

2. Dopo I'approvazione del Piano OperativolpgBestione degli Obiettivi o dopo I'assegnazione
del Piano Esecutivo di Gestione la prenotazionengiegno di cui al comma precedente e di
competenza del titolare della gestione del budget.
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3. Il buono d'ordine dellEconomo costituigm®vvedimento di impegno ai sensi dell'art.191,
commi 1° e 2°, del D.Lgs. 18 agosto 2000,n.267.

4. Per gli interventi di cui al successivdato 8, in assenza di apposita prenotazione oratia
la delibera di giunta o la relativa determinaziodel responsabile del servizio costituisce
prenotazione e il buono dordine del’lEconomo dostce impegno. Con la stessa delibera o
determinazione potra’ essere disposta apposit@ipatione oppure l'autorizzazione ad utilizzare
I'anticipazione del comma 1 del precedente articolo

OPPURE

1) all'inizio di ciascun esercizio e fino agli ademg@mii di cui al successivo comma il responsabile
del servizio , determina per i diversi interverdi omma presumibilmente occorrente per le
forniture di beni e servizi da acquisire a mezetyl8lconomo nei limiti di un dodicesimo delle
somme utilizzate dallleconomo nel precedente ederciinanziario per ogni intervento o
capitolo. La citata determinazione costituisce,ogdi effetto, prenotazione d’'impegno ai sensi
dell'art. 183, comma 3°, del D. Lgs. 18 agosto@QQ 267, sui relativi capitoli o interventi.

2) Dopo l'approvazione del Piano operativo per la ®est degli Obiettivi o dopo I'assegnazione
del Piano Esecutivo di Gestione la prenotazionengiegno di cui al comma precedente e di
competenza del titolare della gestione del budgetoeessere fatta per I'intero anno.

-ART. 7 -
INTERVENTI DELL'TECONOMO

1. L'Economo provvede, nel rispetto delle dspioni di cui al vigente regolamento e dei pnici
del vigente regolamento per I'acquisizione di benservizi in economia, alla acquisizione dei
seguenti beni e servizi su richiesta del Sindadel&egretario e dei Responsabili dei Servizi:

a) acquisto di stampati, modulistica, softwardcalitdi cancelleria e materiali di consumo,occatre
per il funzionamento degli uffici e dei servizi canali;

b) forniture di beni e servizi comunque necesspeeil normale funzionamento di tutti i servizi
comunali;

Cc) manutenzione e riparazione di mobili ed arr@dimobili comunali, di computer, macchine e
attrezzature di proprieta’ comunale, al fine dii@ssre la buona conservazione e l'efficienza per i
normale svolgimento dei servizi di istituto;

d) manutenzione di tutti gli autoveicoli e mota@i in dotazione ai servizi comunali, compresi
carburanti e lubrificanti;

e) acquisto di pubblicazioni necessarie peri servizi;

f) spese per la partecipazione di Amministratdbijgendenti a corsi e convegni, ecc.

g) acquisto carta e valori bollati,;

h) spese per facchinaggi e trasporto merci;

i) accensione di utenze provvisorie/straordingréx energia elettrica, ecc;

) spese inerenti lo svolgimento di tutte le coraitini elettorali;

2 La richiesta di intervento da parte dei sitggndicati nel primo comma dovra’ indicare ibdi,
la qualita’ e quantita’ dell'intervento, il prezpoesuntivo sulla scorta di quelli praticati in logb
servizio a cui fara’ carico la spesa e, se e’ slocal fornitore individuato nel rispetto dei pripcdel
vigente regolamento per I'acquisizione di benimigein economia,.

3. Le spese e i conseguenti pagamenti perintgrvento di cui al precedente comma 1, possono
essere eseguiti quando i singoli importi per ogeditore non superino la somma di € 1.000,00.
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OPPURE

1. L'Economo provvede, nel rispetto delle dispasizidi cui al vigente regolamento, alla
acquisizione dei seguenti beni e servizi su ri¢hidel Segretario e dei Responsabili dei Servizi:

-ART. 8-
ALTRI PAGAMENTI

1) Inoltre 'Economo, su richiesta del Sindappure dell’Assessore al ramo, del Segretaria e de
Responsabili dei Servizi in relazione alla rispettcompetenza, potra’ dare corso, previo apposito
provvedimento di autorizzazione e sulla preesistgmienotazione, ai seguenti pagamenti per
interventi difficilmente predeterminabili sia perdpesa che per i contraenti relativamente a:

a) spese per posta e telegrafo, telefono, enelgfisica, gas;

b) giornali, abbonamenti alla Gazzetta Ufficiala @ubblicazioni periodiche di carattere tecnico -
amministrativo, inserzioni su giornali previsti dalegge e dai regolamenti;

c) tassa di circolazione degli automezzi, impastese, canoni, diritti erariali diversi;

d) accensione di utenze stabili per energia radeft gas, telefono e acquisto carburante per
automezzi di proprieta’ del Comune;

e) spese per la stipulazione di contratti, per ed8cutivi verso debitori morosi, visure catastali,
registrazioni e simili;

f) spese per corsi di formazione professionaleAmeministratori e Dipendenti, per manifestazioni,
convegni e simili;

g) spese inerenti lo svolgimento di tutte le cdtagioni elettorali;

h)spese per manutenzione computers in dotazioneutiégy ed acquisto software;

2. L'Economo potra’ dare, altresi’, corso agsenti pagamenti anche in assenza di specifica
prenotazione, nel rispetto di quanto previsto datsessivi articoli 12 e 13:
a) anticipi per missioni ad Amministratori e Dipemdi;
b) anticipazioni agli Amministratori e Dipendengrde spese di trasferta ;
c) erogazioni di sussidi o contributi straordiredtiurgenti;
d) spese urgenti ed indifferibili fino all'importoassimo complessivo di lire 1.000.000.

OPPURE

1) Inoltre 'Economo, su richiesta del Segretasia@lei Responsabile dei Servizi in relazione alla
rispettiva competenza, potra dare corso, previosifp provvedimento di autorizzazione e sulla
preesistente prenotazione, ai seguenti pagameninfaeventi difficilmente predeterminabili sia per

la spesa che per i contraenti relativamente a:
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-ART. 9 -
LIMITI

1 Nessun buono di pagamento potra’ essere semiesassenza di disponibilita’ del fondo
comunale di cui al precedente art.5 e della prenmta sull'intervento o capitolo di bilancio su cui
deve essere imputata la spesa, tranne nei casstpial comma 2 del precedente articolo.

2. Deve essere rispettato anche il limiteadpllenotazione effettuata con la deliberazione o |l
provvedimento di cui al precedente articolo 6.

3 Per i pagamenti in assenza di prenotazioneyidal secondo comma del precedente articolo,
sara’ necessaria apposita delibera di giunta grdéetazione secondo le vigente competenza:

a) limitatamente alle lettere a) e b), per liguel le relative missioni o trasferte restituendo le
anticipazioni all'Economo e liquidando la differaral'interessato;
b) per gli interventi previsti dalle restantitese, per regolarizzare entro trenta giorni l'igne e
approvare la rendicontazione restituendo l'antmgze.

4. Tutte le ordinazioni fatte a terzi da patd|'Economo devono contenere il  riferimento al
presente regolamento, all'intervento o capitolbildincio e al relativo impegno.

- ART. 10 -
DISCARICO

1. I buoni di pagamento saranno scaricai@homo se estinti in uno dei modi previsti dalliaf
del D. P.R. n.421 del 19/06/1979 oppure se al buwradlegata la fattura o ricevuta quietanzata o lo
scontrino fiscale con allegata ricevuta quietanpdtaono d'ordine quietanzato.

2. Tutti i buoni di pagamento devono, primdladeendicontazione e ai fini della avvenuta
formalizzazione dell'impegno e del rispetto delispdsizioni del presente regolamento, essere
controfirmati dal Responsabile del servizio Ecormnttinanziario.

-ART. 11 -
RENDICONTO E CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

1. In prossimita’ dell'esaurimento dell'ar&zione ed in ogni caso alla fine di ogni trimestre
quando lo richiede il Sindaco o il responsabile detvizio economico finanziario, 'Economo
presenta il rendiconto per le spese di cui al pleste art.7, distinto per capitoli o interventi di
bilancio e con i relativi buoni di pagamento, dabiente quietanzati con annessa tutta la
documentazione che si riferisce al pagamento ettt

2. Riconosciuto regolare il rendiconto, il Bessabile del servizio Economico Finanziario con
apposita determinazione lo approva e dispone latueisne delle spese effettuate; dopo di che
provvede all'emissione dei mandati di rimborsdcathnomo da imputarsi in bilancio agli interventi o
capitoli propri delle spese effettuate.

3. Per le spese comprese nei budget del POGE PEG il rendiconto sara vistato e parificato
dal relativo responsabile della gestione che Haasto e ricevuto i beni o i servizi

4. Per i pagamenti di cui al comma 1 del pileoée art.8, se e stata utilizzata I'anticipazitata
all’economo ai sensi dell'articolo 5 o il richiedemon ha disposto altrimenti, i buoni di pagamento
saranno rendicontati assieme alle spese di canah@ 1 del presente articolo.
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-ART. 12 -
ANTICIPAZIONI PROVVISORIE DELL’ECONOMO

1. L'Economo Comunale potra’ dare corso adcigaizioni provvisorie di somme, cosi’ come
previsto all'art.8 comma 2 nei seguenti casi:
a) per missioni fuori sede degli amministratorde dipendenti, a richiesta dell'interessato e su
presentazione di autorizzazione alla missione, parsettantacinque per cento del trattamento
complessivo spettante per la missione;
b) anticipazioni agli Amministratori e Dipendeper trasferte la cui spesa prevista non sia inferio
a £ 100.000, eventualmente con acquisto di sesuziichiesta dell'interessato e su presentazione d
autorizzazione alla missione;
c) erogazioni di sussidi o contributi straordinanirgenti, nel rispetto del Regolamento Comunale
per I'erogazione contributi economici e su richéestel sindaco o dell'assessore delegato o del
responsabile del servizio se abilitato;
d) spese dichiarate dal sindaco o dal respomsdeliservizio e del procedimento di spesa urgehti
indifferibili e la cui mancata esecuzione potrebdneecare danno patrimoniale o all'attivita’
dell'ente, fino all'importo massimo di lire 1.00000 Inoltre spese per interventi urgenti ed
indifferibili per far fronte ad interventi di prat@ne civile
e)

2. Per le anticipazioni provvisorie di cui alnoma precedente dovranno essere osservate le
procedure di cui al successivo articolo.

-ART. 13 -
DISCIPLINA DELLE ANTICIPAZIONI PROVVISORIE

1. Per le anticipazioni provvisorie di cuipakcedente articolo 12, essere rispettata la seguen
procedura:
a) le anticipazioni dovranno essere fatte esclusérde in esecuzione di apposite "autorizzazioni" a
firma del competente Organo Amministrativo o di@fiehe richieste come previsto dall'articolo
precedente;
b) dovra , per le somme anticipate, essere piaEsempposito e tempestivo rendiconto;
c) per le somme effettivamente anticipate o pagata’ emesso corrispondente buono di pagamento
a norma del precedente art.6;
d) al buono di pagamento di cui alla precedenterieic) dovranno essere allegate l'autorizzazione
o la richiesta e tutta la documentazione di spesa.

2. La superiore documentazione, previa attesta di copertura finanziaria, sara’ presentata pe
gli adempimenti previsti dal precedente articolmognma terzo.

ART. 14 -
DOCUMENTI PER LA TENUTA DEL SERVIZIO

1.Per la regolare tenuta del servizio di ecmsto, che potra’ essere gestito anche mediante un
programma informatizzato, I'Economo dovra’ teneesmpre aggiornati € numerati:
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a) Buoni di pagamento, con allegate le richieb autorizzano la spesa a firma dei soggetti di cui
al precedente articolo 7
b) Elenco dei buoni d'ordine del materiale acqtastadei servizi acquisiti;
c¢) Elenco dei buoni di consegna del materiale datarico ai vari Uffici;
d) Documentazione relativa alla regolarita’ denibo servizi acquisiti;
e) Registro cronologico per tutte le operazionicdssa effettuate, numerato e vidimato dal
responsabile del servizio finanziario.

2. La presa in carico e la documentazioneudliat precedenti punti c) e d) potranno essere
sostituite da analoga dichiarazione sulla reldaara.

3 Tutti i buoni di pagamento dovranno essemservati dall'Economo per poi documentare il
rendiconto annuale di cui al successivo articolo 20

4. | suddetti documenti dovranno essereitesib occasione delle verifiche previste dal
regolamento di contabilita’.

-ART. 15 -
RISCOSSIONE DI SOMME

1. L'Economo e’ tenuto ad assicurare tuttésisossioni ad esso affidate come: diritti di era,
di rimborso spese e di riproduzione, di segreteligtato civile, etc....

2. Per le riscossioni effettuate mediante marsegnatasse, i relativi tagliandi saranno dati in
carico all'lEconomo secondo i vari proventi; perligueffettuate senza l'applicazione di marche
segnatasse sara’ tenuto un apposito registro idocgiornaliero e nominativo.

3. Per ogni tipo di riscossioni o per ogpotdi segnatasse, dovranno essere tenuti:

a) un registro che preveda l'aggiornamento settheatiella contabilita’ delle riscossioni effettuate
nella settimana per i servizi di cui al comma l'amrotazione degli ordinativi di incasso dei
versamenti, da effettuare mensilmente dall'Econatl@Tesoreria Comunale, inerenti i proventi di
Ccui sopra;

b) un registro di carico e scarico per ogni tiibaarche segnatasse.

4. | suddetti documenti dovranno essere esibitioccasione delle verifiche previste dal
regolamento di contabilita’ ed allegati al rendimmrannuale di ogni riscossione, che sara’
sottoposto a verifica ed approvazione del senfim@nziario entro il 30 gennaio.

- ART. 16 -
INVENTARI E CONSEGNA DEI MATERIALI

1. In mancanza di autonomo servizio per ldiges del patrimonio, 'Economo e’ consegnatario
dei mobili, arredi, macchine d'ufficio, oggetticincelleria, stampati non dati in consegna o gestio
agli uffici o servizi.

2. Per la corretta tenuta degli inventari @bvenere, sempre aggiornati, tutti i registri psévdal
Regolamento Comunale di Contabilita’.
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3. Alluopo qualunque mobile, oggetto da irteeiare, deve essere assunto in carico
dall'lEconomo, e, debitamente numerato, deve esseratato nell'inventario relativo, come previsto
dal Regolamento di Contabilita’.

4. 1 mobili e gli oggetti destinati agli Uffio ai servizi saranno affidati, a mezzo di special
verbale di consegna, ai rispettivi Responsabili slvizi o singoli dipendenti che ne rimarranno
responsabili per la corretta gestione e conseraazio

5. Ad ogni cambiamento della localizzazioné lsene o del titolare dell'ufficio o servizio deve
procedersi, a cura del'lEconomo, alla verificaalethnsistenza dei beni consegnati ed al conseguente
passaggio al nuovo locale o titolare, mediante sippoverbale firmato dalllEconomo, dal
consegnatario cessante e da quello subentrante.

-ART. 17 -
DEPOSITO DEGLI OGGETTI SMARRITI

1. L'Economo e’ depositario degli oggetti sntiae rinvenuti che vengono depositati nell’'Uific
Comunale in attesa che si rintracci il legittimogmietario.

2. Al momento in cui I'Economo riceve tali ety dovra’ redigere verbale di ricevimento, nel
guale saranno chiaramente indicate:
a) le generalita’ della persona che ha rinveglitoggetti;
b) una dettagliata descrizione degli oggettissies
c) le circostanze di tempo e di luogo di rinveairto.

3. Gli oggetti cosi’ consegnati all'Economaaseno dallo stesso registrati in apposito regidiro
carico e scarico. Le somme in contanti sono cotitn deposito presso il tesoriere comunale.

4. La consegna degli oggetti o delle sommepraprietario o, nei casi previsti dalla legge, al

rinveniente, sara’ oggetto di apposito verbale.

5. Prima, pero’, di effettuare tale consegiidnomo dovra’ curare che I'Amministrazione
Comunale sia rimborsata di tutte le spese che avesstenuto per la buona conservazione degli
oggetti rinvenuti, per la loro custodia, per evatitavvisi pubblici, ecc..

6. Se le circostanze richiedessero la vertiitta cosa rinvenuta, I'Economo vi provvederalenel
forme previste per i beni comunali e il ricavataestituito in deposito presso il Tesoriere Comeanal

7. Decorsi i tempi previsti dalle vigenti disizioni senza che la cosa rinvenuta sia stata
consegnata al proprietario o al rinveniente lasstesil suo ricavato verranno devoluti in benefegen

- Art. 18 -
GESTIONE DEPOSITI CONTRATTUALI

1. L'Economo provvede alla gestione delle mendepositate da terzi per le spese contrattuali,
rilasciando alla fine apposita analitica distinta.

2. Su dette somme anticipa le spese di ragisnhe, per valori bollati, per riproduzioni, ecc.

3. Le somme anticipate saranno rimborsatettdinente dal servizio finanziario con mandato a
favore dellEconomo, mentre le somme eccedentnearemborsate al depositante.

4. Qualora le somme depositate non sianoicgrifi 'Economo provvedera’ a richiederne
I'integrazione. In mancanza di integrazione I'Eecnaoprocedera’ ad emettere apposito ordine di
riscossione contro il depositante, dandone noakgervizio Economico Finanziario, al servizio che
gestisce la prestazione contrattuale e al tesogersunale affinche’ provvedano a trattenere e
compensare sul primo pagamento quanto ancora dovuto

-ART. 19 -
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CONTROLLO DEL SERVIZIO DI ECONOMATO

1. Il controllo del servizio di economatoegtl altri servizi speciali affidati allEconompetta al
Responsabile del servizio Economico Finanziario.

2. Il servizio di economato sara’ soggetto afiehe ordinarie e straordinarie di cassa come
previsto dal regolamento di contabilita’.

3. All'uopo I'Economo dovra’ tenere aggiomala situazione di cassa con la relativa
documentazione.

4. In caso di ritardo nella presentazione pkcep del conto documentato da parte dellEconomo,
il Sindaco lo fa compilare d'ufficio, promuovende, del caso, le relative sanzioni a carico.

- ART. 20 -
CONTO DELLA GESTIONE

1. Entro il termine di due mesi dalla chiwsdell'esercizio finanziario, 'TEconomo comunaleele
rendere il conto della propria gestione all'Entequale lo deposita, secondo quanto previsto dal
comma 1° dell'art.233 del D.Lgs. 18 agosto 2006,h.2resso la Segreteria della competente
Sezione Giurisdizionale della Corte dei Conti, enin mese da quando €’ divenuta esecutiva la
deliberazione di approvazione del rendiconto diadkart.277 del decreto stesso.

2. Al conto redatto su modello ufficiale, davessere allegata la documentazione prevista
dall'art.233 del D.Lgs.18 agosto 2000,n.267.

- ART. 21 -
NORME ABROGATE

1. Con l'entrata in vigore del presente Ragento sono abrogate tutte le norme con esso
contrastanti e il precedente Regolamento del serezonomato.

2. Per quanto non previsto dal presente Regoimmeaaranno applicate le norme del
D.Lgs.267/2000 e del vigente regolamento di cotitabi

- ART. 22 -
PUBBLICITA’ DEL REGOLAMENTO

1. Il presente Regolamento sara’ inseritoanedccolta ufficiale dei regolamenti. in liberaigrse

di chiunque ne faccia richiesta. Saranno applidataltre norme sull'accesso e sugli istituti di
partecipazione e informazione vigenti

2. Per il rilascio di copia informale dovrasese corrisposto il costo di riproduzione come stev
dalle vigenti disposizioni.

3. Copia del presente regolamento sara’ gpraga ai responsabili dei servizi e all'organo di
revisione.

- ART. 23 -

ENTRATA IN VIGORE

Regolamento Economato
Edizioni S.E.C.E.S. Srl 02/2001 10



COMUNE DI

1. Il presente Regolamento entrera’ in vigdopo l'espletamento del controllo da parte del
competente Comitato Regionale di Controllo (CO. RE.) e la sua ripubblicazione all'Albo
pretorio comunale per 15 giorni consecutivi muiigégli estremi di approvazione .
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